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,^..-«,.., ̂ .M Mìnghetti'BMràndoil^atoo 
flfSS!) alia Camera ha a-provato, 

,4i«ono, ua^senso di viva icòffif ìa-
^feetìia e'.non ha potuto rattener-
iCO la espressione. 

Rivolgendosi al Deputato P^pa-
dopoli: vedi, gli avrebbe àet^gii^ 

$£no popolati gli scanni di 
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;Mir)ghi>tt^ÌM:'è7àÌip^i: fosse 
.ritornato i l ,può gioriio^e non n'e 
aveva tutto il torto; poiché iveO-

jchì jioìxiini di destra avevano | ÌÒ-
tufto ripTesent^ipif numerosi TBenèia 

t|v,eief;punto piegata 3a' bandiera i 
caduta dieci anni or sonò, ^Ghe ; 
set^s^a non è maggioranza essa è ' 
però tanto influente da servirslf 
di Depretìs, ij vecchio capo della : 
sinistra, siccome'dì'tjiiello che ne , 
va attuando il programma. 
^ ^Minghetti4n;:^fiJ%sti dieci s^nì ' 

^ihi^iètfiìcchiato, si è^^tnessc|iiin ; 
disparte; fingendo non essererabil-; 

- ^èn t e diresse le fila dei suoi sol'- : 
dati fino 1̂ 1 giorno àttuaìe. 

Per lui nel partito suo c'è un 
risveglio ed è ia cW qh& egli se ; 
l'ha in pahe 'nbh ha futta la ra-

• • • ' • -

gione. ' • • aiiifr-: 
: Poiché se tanti suoi uomini pre- \ 
ivalsero, lo fu, non ^PVchè il p ^ * 
se Sia^òórf esso, ma perchè cosi; 
•volle colle potMtì sue influenze 
Bépretis, quésto (ja:W'di Strade]ìa. 

La sua ' gioia quindi nòti pù6 
.essere lioiiigleta; ia sua compia-

rè di qi^elje che sory|VaR<:̂ i 
.Mìngfietti è troppo àbile parla^ 

ìiamentare; per non comì^rendere 
[tutto'questo. Ma lo spaiato primo 
.della èyà gioia rileva'ancò'ra>\itìa 
Yolta qlialè realm.ehte sia Topèfa 
Idi Depreii^. Questi veleggia a dé-
jstr^i, a;qu|Ila destra cho tutti d -

*.teheya|ìo'5d è rea!tnente morta ; ì 
i4i#iracoli di Lazzaro quatriduano 

Jì9iL^ìio pili possibili^^ 
Il tempo segna .inesorabile> il 

suo i corso;' invano Giosuè tenta 
fermare il sole! 

Anche sotto altri aspettLla gioia 
à\ Mmghetti non pfiiòponsi(J.er,ars]L 
'jlî e ,come,^||,fumo,,p^^^|^ 09^ 
ft9 un falso rpiraggi^; le: tjiltijne 
lottp e il modo con cui yennero 
sostenute fuorviarono ancor piìivii 
.paese dal princìpio del partiti net­
tamente costituzionali; cprte mi* 
naccie e insinuazioni il Depreti% 
}e avrà bensì tirate fuori co(ne uh 
b|J^au da far paura ai bimbi; ma 
produssero ezi^^^lo i n effetto op­
posto al desidera,$).evoiuto/I par­
titi estremi sv accentuarono e, se 
non troppo dì voti alla camei'à u-
scirono ringugliaMitì 'nel paes^e 
ove si afiermarono „sfnza esitanza 
e trovarono notevóff' adesioni in 
parecchi di colorp.che non lì avreb-
ro seguiti qualora non avessero 
pentito sospetto di tornare ìndie-
|rp. jS indietro il paese, 1Q si sap­
pi^, non vuol punto tornare né 
tornerà. ; • , 
JMinghetti deve pure aver.e con-

sideptoktù'tìto qjuesto e col suo.yi-
•vido penà'ero si sarà pure lanciato 
neiravvenire; se ne sarà poleom-
piaciuto? • •' ' ^ " 

No dì certo; il riso gli sarà 
strozzato sulla faccia intelligente; 
eglfeavrà compreso che il bagliore^^ 
del momento non può condurre^' 
^ maggìorMtenebre. 
. Tenebre invero per lui,! ma il 
paese che palpita e vuole, ; sente^ 
invece che ne uscirà il trionfo per̂ ""' 
retto della luce; e già fu pronun­
ciato 'ormai 0 preconizzato alme­
no il m^i^^flat lux. 

(Nostra corrispondenza) 

Il |i?mor^ e (là si è,fatto a prop^-; 
sito del Donftto 0 dei auòiiièespìBrl-! 
CDoiatì, le vivo polemiche sascìtate' 

+ - j 

ij.oì giorosìi per le dscisìoiliipresoìdal 
consìglio sanitario <di Milano avevano, 

;^QStato^4n'iati||lqttl 9. B*>c%; ta più i 
;̂grandò curiosità e/il più. .»ivo 4ntò-f 

jrosse. . , f 
Venuto fra noi il D^^|t9,Ì*à8Soc|%-i 

Bione della S t f ipa :S*à >fffetta,ulj^! 
invitarlo a tenere nei locali della As-i 
socìazìone, usia conferenza deSiMpno-
tisij?o. Donato ^de|ì,pe lonaera già j 
mQÌ̂ 9̂,,grJjma dell'ora fissata, la sala 
4elÌ',As^ociaasioDo rigurgitava dì gipr-
,n»listi d'ogni coloro, dì signore, di 
professori. Si era proprio curipsj di 
sentire dfil . ^ -^ I f r e^o 4'HauÌt che 
cosa ne pensi lui dijjtuesto benedetto 
jpptismp le jq.uai9 iioHrihi^tp %W^ 
egfcR^^ftato:Ìl!?^jiyHappo:; d'iia^ argo­
mento che, si ^conosce ,.dfi Hioltì^sinap 
t,0p3pp e che è soggetto di cqntìnwo 
js.tudjo ig tutte, 1̂  cliniche mediche 

SÈ-: 

Eiàssunto dèlie opPl^loni dflllfì Cas­
se 'i^ostaU^di TÌBoarmio,a'iuttò il mé­
se :idi Aprile 1886: 
Libretti rimanti in còr­

so in fine del mese pre­
cedente , . ^^ . . ^^ . N.̂  4,265,560 

Librèttr emessi nei cotì̂ ^̂  
^^se dì Aprile 1886 . . » 21,G 2̂3 

r I 

Libretti estinti noi me 
^ se stesso . i . . 

N.** 4,S87,t83 

» 9,216 
. I 

mimi 

, . i * i _ . m 

ììhnanema . N.** 
Credito dei depositanti 

in jflne del mese.pre- 4 

*^positi del tifile % -
Aprile 1886. . .^^^44,471,302:50 

'";-Lt:ii;.^v). 

. 1̂ -
- - I 

Eimborsi 
Stesso 

del 
^) 

h, 496,226,lG9ì-pi 
ese 

» 44,028,953:20: 
- • ' . ' 

?: 

Unanema^ L/485,197,855:80 
. " I - i ' ' - ^•- 9 

fata oltre due tersij^^aAitatnpa de­
stra dì accesso al sggpté: sono pure 
iOEiahate lo testato uno al piano dì 
jBoronamento. . . 

Ló scrivóTO volle prènder nota dì 
ogni particolarità, riscontrando Je eoa© 
seguentil^^-

li Oantior© à montato con caìdàfa 
pa^ooy^glia jif^ubi palles, delta ibrza 
di 25 cavaMf, ójuriUo di cQmgrQ^porQ 
'% vsìVoIe. Il màterì(\1o viene sollevato 
éon inòtrfc^ Smied mossii^Wll'aria 
compressa, dopo aver sérvìt^^ per la 
respirazione degli operai. 

jL* ^«tr^ta 0 jlfjjBcita ,dogli operai 
vjone esof^uita, ,seryeadosf| dei tubo di 
discesa, e colla camera ci'eauiUbrio. 

li lavoro, Sn qui. ,procedette sam-
( pre regolà^oìtìnt^, ^sétìza il tóìnfmo 
'inconvebi(Ìnte,avéndò&! raggiunto n^l 

pressione maBsima di':45 gradi»'a qù^à-
tp fu riferi|gjn proposito. : 
; i^MSuao degU operai ebbe.» j^ubìre 

! gli eff6tti della pressione, anai^ner 
cómpiRconza deir egregio sic. Tulbo 
Zanetti fu concesso allo sé'nVeJnto di 

.discendere inolia eam^anà,^ ptìSVando 
gii 0Ìlfet'ti vdella stessa pressione, e 
.disceso quinci al fondo potè,̂ pef̂ vdwe 
~re, assistere alla scavazione fatta 

eco 
Jk • -(7-

(jpù slàntjlo, ci _,̂  
caldo e vibrato 9 dopo Ifi 

vivamonto. 
" ^ ' 

Era una.prova terribrui,«. ^HH-V^* 
ed eglilasuperò tr|onfa}ment0.Ed àmàii 

.pubblico, cni basta m s s o la.pri-' m tire.., i. • _•, .. 7r", i,>.t...i'.i h'^J.. 
ma impre?S}pnet^.i ^uoi e 
yiso accigliato. - \ ^ ^ . ' ^ 

Entra \»..,j^edea j^omìi, .(Elìsal^at 
ta). L'smozìofìo cresce, Miii(iilfii4 r̂ib 
aumenta. Le sue prime note sono-ac-
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nora) ed Eljsabatia non soleva ah" 
plausi, ma place e pi^ce assai* 

Jpalaslst tela, i l primo atto niin'^la 
segnare ancora U successo detl'eper^ 

^i^i 

-k 

?^^^i!P--

. ^ 

ii!BMropal| / • u 

Ma, 'bi90in¥ dirio, l'aspettativa fu f 
#!?^Wts?g- Donato ha voluto tro^^^ 

iS ^ Î̂ ^S^^V 4?IPf ^̂ '̂'̂  %̂ *̂? ^^ ^f 
di storia del magnetismo dej Mesmer ! 
tto ad^ggi e, ri^^tutecpsèchetntti 

:ĵ cpnoscevai)o fine a saziotS, pre^ò gli 
astanti di muovqrgU delle obbisRÌonì. 

erno a che cosa ? Si può dire che 

wÉai-' 

'©• — Furono istituite 
le^^ucihè écoriorniòhò. ' 

te©w§®©. — Il ministero pose ^̂  
^isposisiione 4|k|p^efatto qualche de­
naro per sassidi ai comuni più info-
stati dal cosiQolto morbo cholerKSO. 

VcESciB'.Ia. — Ieri casi nuovi 4 1 : 
in brovincia casi dispersi. 

f ; 1 :— r -^ • ' [ * ; • • - - >• •_• 

ore 
1 rai. 

Come.massimo fu raggiunto un af 

non, ftveva agcordetM.nulla I 
Molli crédettero bene d'invitarlo 

a fare degli esporimenti per poterlo 
ffiudicare ed egli rìfmjandosì, ne na-
cquekun baccano interinale che duro 
per pii^dfun ora e che fu , calmato 
dàÙMhtervento dell*on. Houx vice ore-
sidente deHVsssociazjono della stanopa. 
' I l sìg. Donato; cìie for^e creSé^a 
di parlare ad uria rtunione di gonzi, 
s'è fidato troppo delle disposizioni tie-
nevoU che s'avevano in suo favore, 
ed ha avuto torto grandksimo nel 
non sapersene avvantaagvare. Invece 
dì venir a parlare di sÒ, troppo di sé, 
avrebbe potuto con dèlie ragioni sode 
e plausìbili venire a dimostrare che 
il ConsìjrUo Sanitario dì Milano ha 

' 43 igiugnoi 

n. f'(,-ln* 

preso uh granchio proibendogli gli 
esperimenti in ptitìAco 0 che le 
sue esperienze non nuociono alla sa-
ute, Perchè se è vero che col ma­

gnetismo si possono guarirò certe ne-
^ ^ ^ ^ I M B ^ ! ^ * ^ *^^^ÌJJ|' sode buona 

,<pn abbi^ a risentirne, danno. 
Ma non voglio continuare a rileva-

re le amenità del signor Donato, 
Dopo la conferenza di ièri 'sera 

posso garantirvi essere opinione di 
tutti che il ÒonaEo non sia un vero 

• • • • \ < - • . - - • • - • . , • ' > • - • • •• , , 

scienziato ma un empirico qualunque 
é che il Consiglio Sanitario di Mila-
no e quello dì Roma abbiano fatto 
ottini^mento dìchUrando^si contrari 
a;gn esp^ri^t |g : dil Donato. 

Un solo appunto può farsi al Oon-
stglib superiore di Sanità ed é che, 
si doveva ammettere il Donato alle 

— • ^ . • • . ' . , ' - l i , - " ' 

sedute del Consiglio per sentirlo j9 di-
scutere con lui. Invece ,non s'è yo-
Imp tener conto della domanda che 
egtì fece^^lTOia lettera da lui scritta 
al Presidente del Consiclio Suporiore: 

Iqvesta sGQnveni^nza ,̂  da tutti e giu­
stamente biasimata. 

1 h b 

SolOTflf^ho petiito raccògliere un 
dicasi, riguftrdo ài non intervento della 
Società Operaia di fMontagnana alla 
inauguraZione del Monumento a Ga­
ribaldi in Padova. Dicesi adiinquo o ^ 
là colpa sìa £u£fà del Presidènte, on^ 
per dimenticanza avverti troppo tardi 
iltOonsiglio Direttivo deli' invito avuto 
dal Gomitato. Sarebbe una dimenti­
canza enorm^, e.... senza possibili com­
menti. Attendo più precise informa­
zióni, per scrivervene r 

^\ Molti vorrebbero chiedere al 
Capo stazione dî ^Mbntajgna'na, perchè 
1̂1* ora dell':^rr!yoidelVialtimo;:tnei^o 

«i^ Montagnana (9.55 pom) non si ac­
cenda alméno un [fanale nel sotto-
pòrtico della' Stazione.'Maltra sèFà, 
9 còrr. infatti, méntre* Giove Pl teb 
vuotava le sue catinelle con accom 
pagnamento di tuonile lampi, tutti i 
viaggiatori, raccolti là si pigiavano, 
urtandosi, immersi in una tenebra..^ 
poco men che sfiavéntòfà. Forse cliè 
le'contenzioni spìngono ramministra-
zione a risparmiare una palanca di 
petrolio ?.., 

,% Ultima notixia. Quella birba del 
Colera ha fatto capolino da noi. In 
una famiglia furono attaccati cinque 
individui, uno dei qi|fl:ijidéceBaj»,|però, 
a meritò del Municipio, e per sugga-
rìmento della Commissione Sanitaria, 
furSfto presi tutti i provvedimenti in­
dicati daU| eJrcpstftnza, e so che la 
sojerzia non si, fermerà à questo 
punto. Del resto IVimpressione nella 
nostra popolazione è al'di sotto di 
zero, Benìssimo; è questo il miglior 
Spiedo" repressivo. • •• 

giorno. 
Attualmente gli operai, che lavo-

\yanp\5pìlKArìa èpmgreasa, sono stati 
assunti daii* Impresa nello sjfcessp pae­
se dì Ourtaroro,stìiifprestano lodevolìs-
^imo servìgio per dtspiplina e per 
àbnegHàioìie. ' -

?I! iavorp di ìquesto ii^yo pontanè 
progetto dersignor insògtìere Capo, 
L f f l « l ^ i ^ Emilio Za»d in i .< 

^Sìamo al sicètìlg atto. Si àapètife 
'mUhnann : il cefebre barltohòVi^ar" 
tista eroìnentó. Il duetto fra luì ed il 
t̂èfiìùre^Hilî d^ In viélbiiy^^ìi speùa-
tori,<è%li applausi n ^ h a n più fine. 

%eS6rt* barilonb Son Wà^kt l^re 
^vol&lil p̂rÒ8b6nio,̂ W aràueoedono ce' 
irim^te^a'Io^VÓci'di ' uh" bis:^^!^'^*, 
vuole in gtet^oppra un pò* ^dì'iniàfe-
iicordia anche per i' cà'ntahti 1 - ^ 

Qui non A ii^io- ,Ùn '̂ahra artisti 
rimane ad apprexBlrai, la mvelh. E 

diemergare subuòrò d» farsi applan» 
dira cIa^pr<?samento. 

Il h^ritoao Kaichmann oan îgf* euî  
romanza . • & * ; % , 

^*«f*Gà|jtóch'àsofwU _ - 1 

^ l^J^s i^w i^ ; . 
iróaidOre^» 

I 1 •nsi i i. 

- GiKinÉffènerl addetti at^ueat*op«ra 
son#*il Signor Tullio Zanottj, per conto 
dell'Impresa Sociétà'^t'enèta, ed' il 
signor Pietro Masperoni, per cohto 
ideirtjfacio Tècnico j Provinciale di 
gadpj?a, e ^ome «esistente è il signor 

arlo Fidora. 

e irCcàhll^^^pì magìstràimento, 4oh ^ 
,|̂ ijJ!*flrto, ,?pyqn: tale.tfQìt&zzA ai capto 
che eiettriìiza l'udiffirio e niTete "una 
messo di applausi.miermihafeni 

I T 1 
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,T^ Pmm^ esfondo sul luogo, il 
vedere 1 attività costante, ed ilpieno 
mtereSsamentoche hanno questièigfìO' 
î i|̂  superando ogni dif^boUà, e ta-
tica, ailp scopo che i71avóri di questo 
ponte vadano in piena regola, e cpll^, 
^assjma sollecitudine. In questo mpdo 
ognuno può sperare che, fra pochi 
tóesì, verrà terminata'uh opera doignà 
dell' onorevole Ingegnere, che ne^ ftì 
progeHJsta e direttore, e fu ben cor­
risposto, avendo trovato persone da 
gne dei massimi encomi per la loro 
diligènte "X)pérb îtà, e perfetta dili-
g m z à . • • • ' • • ' • . . 

Ccr£hr:?S3Bia©a:i:=s=si vr^-fr-i 

'• '' 

^̂ p̂riiiia del 5..oa Carlos' 
' j ^ ' i i i . j ^ ;^ i. 

' ' 
-^EHili 

•m 
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fi^Sifwr 
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atuHto noi a Eoma non ^̂  ; 0 -
mo ^lle rappresentazioni ìptptfilhe 
perchè' il Donato si p r p t a i i N ì ' non 
voler più fire esporimonti se non au-
toriszato Itjgalmente. 

^ . BavìmliU 

42 giugno. 

'X31i E Q 3 S r ' P S 
•Orediam'o conveniente rendere osten­

sibile al pubbltf^ a qua! punto tro^ 
vanai i lavori pei nuovo Ponte in ferro 
di Curtarolo su! Bionta. 

• • . • \ . ' . , - . ' . . • ' . • . \ 

I lavori di fondaiÌM,i preumatiche 
vennero mcominciati il 4° aprile del 
corr. anno: oggi è ultimata la fonda­
zione delta piji8̂  destra, ed a/fondato 
per metà, e più il cassone per la fon* 
dazione delta seconda pila. 

La travata metallica venne già mon-

£)' inaugurazione della Stagione dèi 
Santo segna sempre per Padova una 
vera sol^nnit^ ^rtistie». Il teatro ej?|̂ ^ 
i^rsera affultatìssimo; non un posto 
vuoto in platea, non un posto vuoto 
nella gàlferìa'é nei io'ggiòhe.%palchi 
erano ricchi dei più bèi fióri di Pa­
dova,nostra. Vf»^;--

Vivissima Ifa^pettazione del pub^ 
bUco, soipma l'ìmpiiiaî sazEi, ij^tenso il 
desiderio di apprez2,|ieJ bravi artit 
sti dell'opera! 

Alle nove preuise Drigo apparve, 
e fu un uràgarto di applausi, un sa­
luto dei più festosi e cordiali all'in 
dirizzo del valentìasìmo Direttore di 
prcbesira, che Padova ama ornai con 
vero trasporto. 

Èà ecco per l'ampio ambiente un 
silenzio glaciale. Poche battute e poi 
sì a « l a tela è comincia l'aziim del 

Non Igiene a^p^tidito àkiJ a»«tito 
^successivo fra Carlo e Etìsabetla.'^liil 
BoreUi POI viéh ricolmata di applausi 
alta sua wmanza 

iSÌ^n- pianger rni|.,^oajg|gaa ». 
,^^Ì»tal6.^rot^ffiS.ii^pubblico \Ì 
clama «Hista somma. 

• • • • • " • • * ( . . 

r \ \ -

Ed eccoci al terzo kttòiàU'at 
liente dell* opera. .ir#|if' 

Omettiatno^ d̂i tìarVai'é del hello 
ìMtU'regina;yWSMlvim franca gran 
fatto la Bpèaa. Notiamo però ohe 'ci 
fu qualche applauso tìll'indirizzo déliu 
prima ballerina. •, -««lii^m .̂  • 

Il terzetto fra tenore, baritpnor^ 
contralto (Novèlli) formò il più gran 
SMCcesso della serata.it^, • '"'^ 

Un^ dirotta pio|gÌ^ di calorosissimi 
; applausi e grida vivissimo dì bis ac-
^ colse l y ^ i p t i artisti. , ^ ̂  

Ma l'entusiasmo cresciY e^MV II 
duetto susseguente fra Carle e Rodri­
go passa fra le più calde acclama­
zioni. 

li maestoso ed imponente finale 
fu eseguito e diretto alla perfezione 1 
Specialissime congratulazioni al Mae* 
stro Drigo. ', 

Inostri sinceri elogi anche alla di' 
stinta can||^te signorina Virgìnia 
B S ^ V !;* ̂ ^^'® in quelle poche 
battute interne T - di non comune 
dìWcolià— ci provò una volta ài;pi:ù 
ài qua! tesoro di voce sia fornita. 

' -ài 

>x 

- I 

- ' I 

* 
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- " - - -^- -"^ ; , . - -

primo atto. 
: Il tenore Otcìlia^ giovane simpati­

co, dalla /Igura maestosa, canta la 
sua romanza. Che. momenti di trepi-
difficile 1 

Ma egli, sicuro d@lk sua voce, canta 

-,™,uarÉo atto aitphe il h&sso Jordan 
fu acclamato alla sua e r̂and aria dram­
matica. Beno il duetto dell*inquisì' 
zione — ottimamente il qUartalio che 
strappò agli spettatori vivi battimani. 

Fanatismo completo alla Novelli 
nella sua aria,. Freiièsià alla dram,̂  
matica morte di Rodrigo (Kaschmann)!, 
Il cî ele'bre "ii^tiata 'ebbe uu*dvaziòne 
éplendidP^ cinque"'chiamate al pro­
scenio.. • •"• :;m^^ 

• . * ' • • • . . : • . • 

All'atto quinto la BoreUi c # t | la 
sua aria sjtupendamente ed anche a 
(éì tocca uh'ovazione éntùsiaBtica. 

Delìzioàó^àhche il duetto d*addio I « 
. * 

Dopo aver fatto là ortìnaca oogcien-
ziosa della serata,.ci corre obbligo 
di parlare del méfflb dei singoli ar­
tisti. 

La Medea Borelli (EUsabetts) è 
una artk | | , /che ha ormai calcato le 

."tì 
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rmmpau 1 teatri dVI-én© di 
Mìa e 

Ella è^'^^lit^^M^o* ciopo i, trioii 
di Pa ie rmoi ' " preceduta aS una 

fftma,che sì conferMòsptendtdRniante. 
i l fiiuq canto-l^doice, appa^ipnato; 

^̂ Ĵ'SUB voce ha «n timbro squisita-
monte gradito; EUa ha scuola perfet-
tajL^^rtìsta nel vero senso della pa-

•.-Hi'^i 

W0f' 
èssere Oggi pervenuto.Kalla^nostra 
Università il mmistenale Decreto 

0 accettate le dN 

' i (^-• ' . •^ . l 

• : K 1 L Ì ' " ' J -% 

^:-: 

. "benché Wósse una'nprte eacrU 
1) ptire emerse assai^ spcial-

mente nella sua romanza ^ ILa t to 
sacondo e noli* aria de^igintoWltò. 

La iVoveW^j[Principos8a Ébolì) fu 
fpsteggiatìsaìmà. Ha unajoce robusta, 
intonjui83Ì!^ft e scuolà^^èrfetta. Alla 
canzone MV%elo del *secondo at,to, 
ali' aria|i4|l quarto atto ed a? famoso 
quartetto \\ pubbHco ìa modigò ap 
plausi vivissimi. La MteHì e KaBch 
mann ebbero ì maggiori applausi e^ 
le più festose accoalìtìtize. 
1 Cftrina tanto la Borghi nella parte 
à\ Paggio fEWfL in quest'opera fa U 
il suo primo debutto, e mal grado ab­
ulia poca voce, canta con grazia e coli 
fine intelligenza,ed anche a lei iì pub­
blico tributò applausi nella canzone 

Il tenore o S l à (Don Carlos) ha 
una voce assai^j|;^|»usta é degli acuti 
;|plendìdi. Sa smonaro bene ed a tam** 
pOje lasuR voce allora prende uiriW--

l̂ î  bro dì soavità assai gradito. Disse la 
^"•rómRiifP^del primo atto assai bene e 

CO |̂oìneiò,4iPĵ 'd'>Uo'!ft a conquistarsi le 
simpatìe Ilei pubblico. Bisogna pen­
sare che la sua parte è fifìcosissima 
e che non presenta d'altronde grandi 
risorsa 1 

Nei pezzi dì assieme ottenne anche 
egli la sua buona messe di applausi. 

J*:^ÌF>»'0»o caxs,jischraann (Ro 

con cui^yen^ 
missióni offerte dal^cleputat( |Jel 
Polesine dott.- Nicola Badaloni, dal-

ufficio di assistente dei prof Chi-
rone; e ciò c o n ^ ^ U o dal giorno 
22 maggio p . -

- i 

1̂: 

i li&Ua fine dell'opera con entusias(i|.„^. 
iescrivibito. Egli è artista perfetto e 
por acena ètper, canto. 

Poche parole anche degli altri ar­
tisti* • , : ' " _ :̂ jiiî t̂ì;; • - •; 

yif'basso %if4a (Fi l ippo l i . ) c h e c a n t ò 
«•aos t i t e iona del cav . Si lvoatr i^acp-

ma iM, ha messo tutto limpegno nella 
sua parte ed ebbe anche applausi alla 
sua aria drammatica déPpam-'at tQ,^ 

fill^j^^ndo basso Giovanni BalioardT 
ha oaa voce asfiiaì robusta ed estesa. 

^pmette molto, ma molto bene, 
n'elogio anche a Navarini nella 

ft parte di Frate. 
• t i d L * ^ -

•- -

\ 

•* :^ l t^^^ . t . - . 

•f-i I- • . T I 

orchestra andòWetàVigliosamente, 
_ ^ n poteva'óBsero che così con un 
dirliWre valentissimo,, quale è il ca-
^aìier Drigo. 
• I _ I ^ 

Le masse corali sempre stupenda­
mente par merito di un altro valen­
tissimo maestro, che è l'Orefice. 

La messa-in.^scena degna del nostro 
Masmmo. Teatro. 

7 l . ' 

mi 

E cost abbiamo compiuto la ero 
naca-delia aerata : e possiamo diro 
cheloispetlacolo con il succetìBÒ splen­
dido di ierser^iiòassli^urato. 
im,'E, nel chiuder^ questo articolo, man-
|iacù0 al nostro etetto concittadino, il 
Ì3av.' Silvestri, l'augurio più vivo, e 
cordiale di una pronta guarigione, 
perché Padova si|a attende con impa 
zienza di aentirloj di apprezzarlo e dì 
acclamarlo nella parte di 'j^iUppo li. 

, dove ci vien detto essère*^^femeate 
sublime. 
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Mia. H a r a ^ i p i a i i f s ^ . — Decisa-
aoente siamoffitì sfortunati. 

• ^ I • ^ 

Non ostante tanti ostacoli pareva 
la nostra^Jiia dovesse^^iuscìro se 
non compieta almeno passabileJiJ^che, 
•viste le condizioni generali dell'an­
nata, era ffa molto. 

Inoltre delle piove ne avevamo a-
• • ^ 

vate in anticipazione parecchie e spe* 
ravasì quindi che, esauditi colle piove 
Wvotì degli agricoltori, il cielo si sa-
febba messo a sereno. 

Ne fummo delusi sabhRto per quan­
to in quella giornata qualche ora di 
sole avesse comìhcia|oafar compren­
der© che tutto non poteva ancora con 
aiderarsi disperato, E venne la gior. 
nata di ieri, e la mattina toi;nò il bel 
t e m p o ^ j e r ó ^ tardi caddero, come 
la precèdente aera, veri torrenti di 
piove. Ohe dire poi della piova caduta 
stanotte e della pessima disposiaiono 
delle nubi oggi ? 

Così il concorso nouiifui, troppc|,^ri-
marchovols o almeno quale-^dlfava 
essere ; scarsi, di conseguenza, gli 
affari; musoneria completa. 

i | ; Ji. mentre perdesi una delle burra­
sche anpnziate dal New York Ha^ 
raid, ecco un' altra porsi in camminol 
Questa per Padova è una vera sven­
tura. 

Iti. ^ 

à l t J - Il 
Secolo dì Milano riceve e pubblica la 

dell'uffici 
meteorologico del New. York Herald 
in data dell'll giugno;: 

«Una depressione atai^Krica at­
traversante Terranova viaggerà prò-
babilmeate verso nord-est, alterando 
U temparatura sulla coste britanne e 
francesi. » 

H c o r s o d e l i^ifiaSoé'^t-. Fu di­
sposto dal sindado ; 

i . li corso delle carrozze, escluso 
qualunque altro ruotabilejpotrà avere 
luogo in Piazza Vittorio Emanuele II 
nelle ore consuete dì tu^y^J giorni 
festivi e nel giovedì d ' ^TOt t imana . 

2, Il corso s e g u i r s i doppio giro, 
rimanendo libero lo spazio di fronte 
al Ponte dei Dogi pel transito dei 
pedoni. 

3. Non sarà permesso entrare nel 
corso che-;dal lato della Misericordia 
nel tratto indicato da apposito car« 
te l lò;nè sarà permesso uscirne se 
non quando la carrozza sì trovi nel 
giro esterno e nella località suddetta. 
, 4. Il corso dei cavaUeriazit^non por 
tra f l u i r e che nei gio||ìi fissati per 
quello delle carrozze. 

5. Durante il cor̂ sò tutte le carrozze 

seguente comjnicazione 

tenere la 

8. Sono pTOtìte le gare di qumipii 
quo aorta, e per le vetture anche sena 
plìcemente l'oltrepassarsi, 

7. Le stnìsionì per la carrozze ver-
ranno designate con appositi cartelli, 
essendo proilito il fermarsi in qua* 
lunque altriflfocaìMfe. 

8. Negli altri giorni, meno m quolh 
dei pai j , ilcorao ò riservato *Ì|clu8Ì-
vamento ai sedioli, biroccini e timo-
nelle^'li^ 

9. Sono Plgjbiti tanto nel corso 
delle cnrr( |̂f8;i che à ^ quello dei se-
dioli, dei biroccini 0 dolio timonelle, 
i ruotflbliy| ideceS 

10. Nosltn venditore potrà appo­
starsi sulla piazza con cesti né con 
panche stabiii, baracche o ruotabili a 
mano, se non nel sito indicato dalla 
tenzft, che gli sarà rilasciata dall'i-
éflttore moticìpale cui è special-
mento devoluta in quei giorni la sor-
vegUanza per T esecuzione delle pre­
senti'disposizioni, e che terrà il suo 
ufficio in una stanza apposita sotto 
Sci loggia comunale. 

11. In confronto dei trasgiessori 
sarà proceduto a sensi degli^ articoli 
146 e seglAti delia legge comunale 
e provinciale. *^^ 

B e l l o ©si laUle r l^s i ra lo , d i 
\ ' ^ ^ - ' ' 

P « d © ^ a - — Nessuno può andarsene 
da Padova, dopo esservi venuto per 
celebre sua fiera del Santo, senza a-
verna portato via un ricordo. Ma se 
ricordi ce ne saranno parecchi, que­
st'anno in questo genere c'è la pro-

^jP^i^^P^cialità, eterna come il nome 
al'ricordo slesso connesso. 

Tjrattasi nientemeno che del « Galen. 
darlo Popolare Perpetuo » di Giuseppe 
Menoguzzi, che trovasi vendibile pres 
so alle principali librerie e cartolerie 
al prezzo di lire una e che fu già a-
dottato per la sua utilità altament|. 
pratica da tutti gli uffici publici dal-' 
la città. 

Nella copio esposte noi portacalen 

-.>t: 

é-.-

Iv La mtena del pasBatò;coém6à\ei 
in tre atti dì Giovanni Salvestri, nuo-
vissimflPfer Padova. 

2. Giacometto sèrvo di dite padrone^ 
Commedia in un^atWli Labiohe^^ 

La Banda Unione Buo*it^4*negl* in-
tormezzi. 

I pMohi, poltroncine 6 scanni sono 
vendibili al Camerino del teatro nell$ 
Sere di lunedì e mafltdi 14 e 15 corr. 
dalla o r e ^ Ii2 alle 10 e nel giorno 
della recita mercoledì 16. 

C a v a l l o ffcraiaafto. -—:̂ '̂'li'altro 
giortio un cavallo di un signore preso 
la mano al guidatoro^^rso Ponte 
Oorbo. 

Le guardie daziarie dì stanza alla 
Porta chiusero presto la Porta, per 
'* l ^^ l l j l cavallo intendeva uscire, 
©d allora la bestia venne giù pel 
borgo. Né si sa dove sarebbe anda­
to a finire 66 un giovane animo­
so non gli sì fosse lanciato ad-
dosso 0 non ruvoase con grave fafl^ 
domato. 

E si ebbe una misera mancia che 
tale nemmeno può dirsi. 

Uni p i e d e ea^U^ l e r u o t e d e l 
Ieri verso le 2 e l i2 

pom,, certo Francescon Pietro, d'anni 
39, di MonreS^^'^timorantei^riPadova, 
facchino nella fabbrica di Birra in 
Via Falcone, mentre percorreva la 
Via Torricelle e passando in quel mo­
mento il tràmvvay, non potendosi rU 

Ifttirare'ÌP^mpo per la gran folla, ri­
maneva '̂̂ ^ " ' V ^ ^ ^ ^ ^ t t o la ruota 
del medesimo. 1 ! ^ ^ ^ ^ b ail'ospittìe 
la facoltà medica non ha potuto an­
cora stabilire nulla sulla gravità della 
ferita^ 

**° P€&M©gg§o. —leHfSra verso. 
le ore 8 li2 in Chiesa del Santo men-

^|re certo Alessio Davide, di Spineda, 
contadino, stava ascoltando con dê Ĵ ^ 
vozioae le sacre funzioni veniva da 

^H^oo ignora alleggerito con destrezza 
%V-- -̂'̂ '"^**^ '̂*' *̂ P®*'®' contenente 
iWSlWa dì lire cento in bigliétti di 

banca. ìl derubato non ha alcun so-

puh 
fattura ci comunica: 

e A Codovìgo casi 1 ; 
casi Ij^a Galliera c a ^ , morti 2 ; a 
Cittadella casi 2i morfei 1 ; a Monta-
gnana èasi l.viaorti 1,> 

^ a l ^ i^^^fi-omiàtorè sui gre 

Venite dalla laòcia ? 

- 3 ^ ^ a uccìso qualche cosa* 
No. 
E.... siete contento ì 
Si. 

- 1 - 1 1 

Io non Vi ciiopreodo più. 
%lì è che io mrcontontodi cac^ 

cìarQo., la «OÌES. 

M 

D 

di • ', 

t 4 l ao d « ì l o SSail^^"'€l'wÌlo 
del 12 màggio ^^r 

Waselèos Maschi N. 0 • Femm'ino 0. 
BMaa-él. — Barbato Donadon-^Giò-

vanna Antonio di anni 44, casalinga, 
coniugata — Cnvazzuti Angelo fa 
Gaetano d'anni 57 1(2, industriante, 
celibe. 

Tutti di Padova. 

- . ^ -̂1 

Ui 
.1 ; 

„̂, „iio r miei coacittadini di 
bere vino delie cantine di possi­
denza.' • :^^. '' 

Io mi servo della cantina del 
sig. Pietro ,§jyppiei, in Via Mag­
giore, a prezzo modicissimo. Poèa 
coiorQii^a vino. • 

• '•'^- • .Uia Mmìì 

'i' 

Mr: 

« * ^ ; . ^ ( ^ , . 

acoli d'oggi 
un: 

sera quartetto istrumentale 
8 1(2 alle 11. 

-ik 
Questa 
Gianni 

B O ZS SA. 
Padova 14 Giugno 

si 

dari sì vede il calendario perfetto {spetto sul suo deruhatore. 
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SCENE DELLA VITA CONTEME'OHANEA 

- I 

I ' . .'^•.-.j 

VII. 
[Il e l e i 

I -
/ 

1 ^ 

1 ^ 

LL -

. : 

Ili-

W 

Sir. Guglielmo 0 ' Collony, sir Wal­
ter Clavedal e J^mes sono rimasti 
soli... 

— Ohe abbiamo di novità, James? 
— Nessuna novità, i feniani, o me­

glio gli irlandesi si sollevano, e la 
vecchia Inghilterra U docim».., èssi 
partono in massa pei* 1'A.meriaa la­
sciando la loro bella terra verde co­
ma dicono, 

•— io dico che questa piaga d'ir­
landesi che grava l'Inghilterra, bìso-

- H l f 

I 1 

gnerobbe toglierla, infine chedoman 
dano9... domandano forse cose che 
non si ponno attuare? Easi vogliono 
un pa»;lam|^g^ ebbene, concedete­
glielo, vogliono osservata la loro reli-
gióhe cattolica f%pòstolÌca, romana, 
nessuno glielo vieta, voglifti'o vivere 
col lavoro, si dia, infine a che si a-
vrà nei nostri parlamenti oppositori 
alla costituzione politica-sociale, re­
ligiosa dellMflanda, la vecchia In­
ghilterra non, avrà che potenti né 
mici ramificati nel vecchio e nuovo 
mondo che mineranno ad essa, che 
ho dite sir 0' Collony... 

— Vedete sir, io sono irlandese di 
L , ' 

famiglia e di nascita, â no la mia po­
vera patria come voi sir amate la 
vostra, e non è sen^a uno stringi 
monto di cuore che ne parlo, tanto 
è il male che se ne dice dì que' fieri 
isolani che non agognano che d'essere 
indipendenti, liberi, e che abborrano 
le divise rosse degli inglesi, ma per­
ché agiscono ferocemente ctìme si 
trattasse d'un paese di conquista. 

— Voi dite il vero, sir — disse sir 
Walter.., 

Il discorso sugli irlandoai languì più 

dell'anno 1887 e basta osservare 
la pagina sei per avere il ca­
lendario periettp dì ̂ ^ i gli anni 
passati e futuri. Alla copia va con­
giunto un suipplemento collo I > ^ t e 
dàiranno 1785 al 1885. 

L 'è questa la pubiicazione monstre 
dell'anno e la utilità è ben grande 
per chiunque compre^iJa che con essa 
ha aott'occhìp tutti gli avvenimenti 
del calendario nei passati come nei 
secoli futuripfc 

Chi vorrà, venendo a Padova, fare 
a meno di acquistarlo ? Tè un calen­
dario che ciascuno può lasciare in 
retaggio ai piùi^|ardi nepoti; l 'è una 
spèsa fatta per sempre. 

So 
emessa. — Mercoledì Ì6 corr. questo 
Simpatico sodalizio darà un sup pri­
vato trattenimento al Toatr? Gàri-
bal(ii alle ore 9 pom. col programma 
seguente: 

"I m-: %«** '^®l>gOg;gto anche la 8i-

r'imm4 

h' L 

fe' 

per per desideHo, e sir GagliWllìo si 
semi sgravato d'in gran peso poiché 
non poteva apiegare la sua opinione 
come voleva e poi perchè altro era 
il motivo che lo aveva condotto a vi­
sitare sir Walter... 

Egli sì trovava impacciato nel prb^ 
ferire la sua doman*à1aV 

James se ne accorse e venne in 
aiuto dell'amico. 
-••^ Pudre — disse Jdmesa sir Wal-

^ 

ter -^ sir 0* Collony avrebbe bisogno 
di conferire seco voi per motivi òhe 
riguardano lui stesso primieramente, e 
noi particolarmente.., 

— Come noi? —chiose sir Walter. 
. • " • - • 

-^ Cioè... mi spiego, la nostra fami* 
glia della quale voi siete il capo. 

— Io sono a vostra disposizione, sir 
—• disse sir Walter. 

E qui sir 0 ' Cotròny fece la sua 
domanda corredandola di frasi e di 
pìomese che un gentilynmo sa ad­
durre e mantenere. 

— Io sono felice, air 0 ' Collony, dei 
sentimenti cha nutrite della mia fa­
miglia e vi ringrazio infinilamenVe, 
ma siccome, io sono padrone sino a 
un certo punto della inia famìglia e 

ĝ *̂** P o ^ z ^ ^ M a r ^ l S. Vito dei 
Cadore veniva ieri borseggiata, pura 
in Chiesa al Sauto, di una piccola 
borsa contenente lire 27. Se ne av-

^̂ vide qutndb voleva faro l'elemosina 
bile solite cassette. 

l ^ a r o u n o @iMar]PÌfi^@Mfo, — 
j \ 1 I • , 

so le ore 3 pom. di ieri il signor 
Berto Giuseppe, di Bovolenta„,per-
correndo in tratnv^ray dal . Pedrocchi 
.al Prato d l f ì T m i e , s'accorse della 
mancanza di j n portamonete conte­
nente circa liro 40: non si sa se si 
tratti Qi un borseggio ovvero di uno 
smarrimltS^ ; 

Verso le ore 7 di ieri sera un giova^ 
ne Veniva investitola unsediololhe 
correva in Prato •della Valle; il po­
vero giovine cadde a terrà, ma per 
^ M » . ^e»2* Ì̂PI>Ttare nemmeno 
delle contusioni. 

de'suoi destini permettetemi sir di 
farvi osservare che per mio conto 
mài mi opporrà a quanto mi onorate 
di chiedere, ma occorre principal­
mente l'assenso dì Yole stessa, pòi-
che mi sarebbe dolorosowU imporre a 
mia figlia un affatto che non di'vi-
dess^j^^ non mutasse. 

— Allora,8ir,3u questo riguardo io 
sono troppo felice nel dichiararvi chefa 
miss Yole stessa che m'indirisszÒ a 
voi per il vostro consenso... 

— Cosicché noi abbiamo fatto pre­
cisamente come E r o d e ^ P i l a t ò —> 
disse sorridendo sir Walter tendendo 
la mano a sir 0 ' Collony.,. che la 
strinse... 

• j 

f - J a m e s — disse sir Walter — 
chiamami Telo... 

Yole pallida in viso, con cuore in 
r 

sussulto SÌ presentò accompagnata dal 
fratello... 

^ 

• — Yole — disse air Walter — sir 
Guglielmo 0'*tfllllony éi è degnato 
chiedermi ìl consenso del tuo affetto... 
io conosco air Guglielmo, e non ho 

I j 

trovata nessuna opposizione a questo, 
mi ero riservato di chiedere a la pi^re 
il tao parere, ma questo non ebbe 

• • • • ! • ' ' • / ! • • 

• • 

• ft 

• A « t i 0 

\ ^ I 

Rendita italiana 5 p.0|0 
'y^i^- '• '• -contant i 

Jìné corrente. i . , , 
jFino prossimo. . . . . , 
Genove , 
Banco Note 
Marche. 
Banche Nazionali. ; 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . ; 
Cotonifìcio Veneziano. » 
jTramvia Padovano. . » 
Guidovie . 

13 101 
101 

..-78 
1 
1 

2300 
1165 
990 

180 
• i-!i^/:^-~. 

i J i : 

La testé decòrsa settimana stabili 
un nuovo rialzo sulla rendita e sui 
valori d'impiego, malgrado la indeci­
sione e tendenza debole rimarcata 
qualche giorno, essendosi sabato pra­
ticato ilprezzo di L.^1^1,40 fine per 
la rendita, prezzo massimo che sinora 
raggiunse il nostro consolidato. 

Le Obbligazioni sono specialmente 
domandate a prezzi-alti senza'^fjS 
pefeflùeste si'trovino molti vendittlff!; 

Le Obbligazioni Interprovinciali val­
gono L. 535 quelle Primo Prestito, e 
L, ;1110 quelle del Secondo. 

luogo Ìnquantocy^|ssun ostacolo tu 
hai opposto, ebbene, amatavi entrambi, 
aiate felici e l'unico vf|j^^jCh'io faccio 
per voi sì è quello di "esser sempre 
giovani, serripre ihntóirati, . . 

-T^Gràzì^^r Walter — disse Gu­
glielmo... 

— Grazie padre mio ^ rispose 
Yole con eaile voce... 

' L 

« * 

Yole rimase sola. Ella pensava % 
quanto avvenne nella giornata. La 
semhrava un sogno quanto avvenne, 
talché per convincersi della realtà 
trattò tratto scuoteva il capo,. 

Una malinconia era dipinta sul suo 
bel viso...' ' '^^ . ' . 

• , 

•—Ecco le gioie I —mormorò ella-~ 
eccole gioie d'una vita, i misteri 
profondi dell'eaiattìiisu, si nasce, ali 
vive, si muore e nessuno può dire^ 
fui felice nel passaggio'̂ ÎShe feci ne l . 
mondo. Io pure, illusa vi credetti il 
mondo un paradiso ed ingannata da 
falso miraggio, libaf^ahimò troppo 
îprasto al calice delle amarezze e della 
disillusioni.... l^oì^\m,<k.l 

m 

il 
:̂• '.'1 

• • - I 

lilfl-Ol^ft'S 

-•'^ 
.•,-. 
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ifisrcate ft 

!̂ B*Â 21oni Costfiizitìnf Vanetó ben 
inute a L. 318 circài^ 
Banche Yenafce pari 

l i . - S U . • • •". , ^ . 

Cotonìacli^Venezian^jJilza tran­
sazioni L. Ì80 prezzo nominale. 
ttfcè Anioni Traiu Padovano vengono 
(Bbbt1i)uanìent,e ricercate liei nostro 
mercato; ed è rimarchevole --OTifitt̂  
canzB assòluta di venditori di q 
baioni p#^quanto abbiano danaro in 
torno L. 370. La giustifì^^oné del-
llaumento è evidènte daglfufessi stra­
ordinari che q[no8t*anno più del 8o|i|o 
•vengono fatU dalle Società. 

Guidovie CoiitraU Venuto poco at-» 
tiìve uh: d% c'rca. •' •••̂ •̂.-:̂ . 

Prezzi qui praticati dolio seguenti 
'Obbligazioni;: 

Hapon 1868 
Napoli 1B71 , 
•Unificato Napoli 1881 

uoru^Napoii 
eggio Calabria 

Firenze SEP* Oi0 
Fisa 

'€roce EoBsa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1860 
Venezia 1869 
Oonova 

Barletta. 
Xaa Masa 

? ! ' 

^ ^ • ••'^ i. 

luto, ci Sembra onèsta un' tìnioiiò ;di 
Scene mèraviglioie la tìui cocìttfra 
non è sempre perfet^i^cosicchè il 
npsso vi è troppo atiraòcliato. Vi j j 

[vede il giornalista che spesso à 
.stretto aàltaró di qaà e di. là, senza 

•- , . - V 

f i3 US Q H A. IH i l I 
' * ^ 

- ' . I 

di SERGIO 
' • 

Cifra numerica 
In grembo ad ente 
Ri volta entrò, 

;JS di repente ^ 
insigne ftibbrica 
Ella innalzò. 

2. 
• ^ ^ ^ ^ ^ - • i i ' 

L . 
» 

» 

» 

» 

j> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

152.-. 
245.™ 
97.70 

1 vV. 

2 3 -
101"-
64.50 
8 1 . -
sa— 
36.25 
l i ­
sa— 

138.-
73.™ 
3850 

2.25 

SCAMBIO B' A CCENTO 
I 

di AEPOCRATE 
Coll'accento sul cor, vengo cercata 

por trovar onde sicure — 
Coll'accento sul piò, tela stampata 

con fiorami e con figuro. 

di FORTUNIO 

0 CkO 0 0 0 
0 O A O 0 
0 O D O 

0 0 0 
0 0 

{k(ymnk(M 
,; «Ff. Allo una p^ 

geridianela città^prdsftnta ladlso^ 

• I' : 1 

z : - ^ j | j . -

-'X i ^ -

ermi rai •• "•" tr oppte^.d_. 
%^R^^che;irrequÌot*^|ehi^y'uno e 
l'altro am.|^lforàiWfl!^1Ì1eÌa .né 
aempre sceglie" perciò le qua]MsiVt 
è tanta materia poi che, se svoìfl con 
dettàglio coml^*li «sa da tanti ro­
manzieri, ce ne sap^be per parecchi 
romanzi, iF'ervida^ff fantasia doll'au-
tore, interessa pure j^faciUtà dello 
stile, per quanto pòtosse alle vòlte ria-
ficire più corriWmentrail facilissimo 
dialogo rileva una oonoscenza assai in­
tima della buona società.-

Il ronianzo è qu ind^^ l complesso 
assai iateressarito perla bella narra­
zione oltreché pet nobile scopo pre-
ì̂Ssso di svelare una delle piaghe del 
l'attuale società ove il matrii|ionip 
coi suoi vincoli ritenuti indissolubili 
conduce a rovinare tante esistenze 
che,vi si trovano costretto inconscio 
né possono libararsene se non colla 
violenza e attorno a sa creando un 
mondo di nuovi dolori e di dìBonore, 

Airauioro fjerciò la nostro congra­
tulazioni nei mentre raccomandiamo 

I vivamente questo aureo libro. 
IL BIBLIOTECARIO. 

;.v 
• - J 

r ] 

a 3 mesi 3 p. OiO L. 25 10 — 
Germania vista . . . » 1 2 3 ^ 

ustria » . . . » 1 903il 
rancia » . . . » 100 15 — 

%w>%'&, — Fin dàtóprinoipio di que-
aia settimana, a Mila4|̂ ,̂ fii maiùfestò 
qualche maggior dimanda nei diversi 
articoli serici, Q seguirono noniWoss 
transàsioni con prezzi haigiiorati di 
circa due lire sugli infimi praticatisi 

ll^scorsa ottava. 
t^Uésto leggiero miglioramento nella 

situazióne è dovuto a vàrie fallanzo 
/bacologiche iRmentato in alcune prp-
/•vinoie e specialmente; per lê  razze 
Malie alla salita al bosco; g^^ncora 
presentemente non si sa farsene una 
4déa precisa della loro importanza, 
«tante le notizie molto contradditorie. 

Questa settimaniff^abbi^nza.at­
tiva per cascami, llfMprozWtniglio-
rano leggermente per^^tti gli arti­
coli, e le struse ottennero un favore 
4i circa 50|75 centesimi in confronto 
dei pìrtlii'^stati praticati nella prece­
dente ottava. ^ , . . '•••-^mm-

IBosaseolli^^RfContinuano""ÌQ., oon-
traddizionì^g Je.Jncertezze circa il 
raccolto. 

— • -

Y 

^attagli, èomè Rim.ordirla. Gli,stranieri e ) pt'P 
• ' * vinciali arrivati.òtamano,;.|ono mono 

numerosi delle altra domenlSFe. Alca* 
niv delegati della società operaio tdn« 
nero ataipane una. riunione. Trattasi 
di deciderà «e si de^^^provocare uno 
sciopero generale, ma nuora lo deci­
sioni sono segrete. La riunione rìpran^ 
dérà là sèdutiinel pomeriggio. Neî  
sobborghi ta guardia oiyìca venne con-
ifedata. 

^Ifììilg^ItS, flIS. -«• Il Ministro della 
Guerra é deciso a dimottorsi. Crodosi 
che il generale Salamanca o Castillo 
io surrogherà j^fep^i^tóo è più prò 
babile. -

rair IsB, 13- ,—li f t rìaniono degli 
scioperanti di Decazeville iersera ap 
provò al! unanimità le risoluzioni dis?̂  
chitsranti la ripresa generale dei la­
vori per̂ dUfebsni, reclamanti la libe­
razione di Roph^, Qtiereg, Soubriè. 

B unione tumultuosa ieri a Lilla. 
Gli oratori anarchici fecero l* apologia 
dell'uccisione dì Watrin, domandaro-
no la confisca dei beni dei preten­
denti. 

Cose i n g l e s i 

(Clorurato sodiche) 
r ' 

SORGEMTI DEILO STATO 
Tettmdo, Begina, Savi, OUm^ 

Rinfresco. 
-•iì'i^-'i - . - ' ^L ' 

FJ-

\''-

- - ' : 

SOLUZIONE 
dei giuochi della scorsa $eUÌmm<i 

1. Allenar = Ranella. •. 
2. Cala • fato. . 
3. JPartitura jfe^rut.i.trft .p). 
4. Voler faremél maio senza poterlo. 

; # 

Sulla piazza dV Milano si fecero 
prezzi dB^L. 3,4affa 3;725 al chilo-
;gramm0iicon tendenza all'auroentb; 

A Pavia b9)J%#5orco in vendita, 
correntezza tóSkl o «lolti compra^ 
tori: saperiorr^a 3,25 a 4, inferiori 
>4a L. 2 a 3,15---•-• '•••^- ' ' ' 

Bialzo in tutti i mercati toscani;: 
da 2,95'a 3,50, superiori da 3,25 a 3,80. 

A Lugo, indigeni, da 3 a 3,60. 
A Novara, gialli superiori cÌ^.,JJO 

â 4, id. condoni; da 3,10 a 3,55j^^. 
inferiori da 2 a 2,85; verdi superiori 
da 2,80 ,1^3,25, id. comuni da 2,50 
4 2,75.- ""• 

A Lodi, nostrali (gialli da 3,05 a 
:,3,90, giapponesi da 2,25 a 9,55, in­
crociati da 2,60 a 3,20. 

A Torino, gMì%uperÌori da 4,10 â̂  
4,30, idTcomuni da 3,80 a 4, id. in­
feriori da 3 50 a 3,70; verdi superio-; 
r i 2,80. 

BABÀTTANI A, .r~:l legami del matri' 
two«io.-r-^ Milano presso Q, Galli,, 
editore, 1886. — (Prezzo L. ire). 
Ecco un romanzo che uscendo so^to 

gli auspicii del brÀvissìmo editore 
Giuseppe Qalli é par sé stê ŝo raè^^ 
comandato nel migliore dai mOdì, ma 
che si presenta soli'etlcantawffS'boà 
altri aspetti. 

O'é ta scuoia la qualèi^intanda ca> 
rare i morbi morali, negandoli; l*air 
tra scuoia invece ponô  risoluta il dito 
sulla piaga. Il Baratfliì con questo 
suo lavoro î schiera risoluto nella 
seconda scuola; superfluo il dire che 
noi. siamo con lui. 
^Jll^jCljmanzo del Barattaai rìiponae 
quindi, non fa .d'MOP'' ripeterlo, alÌ£t 
nuda realtà: geniale la^forma,^pure 
Spiega venta dolorose in cui ratinale 
società si dibatte. OWcchè diftii^i sa 
ne dica il matrimonio odierno non 
isppnde alle tìsigenze;,8u cento ma-
rimbni ve ne sono ben pochi in cui 

Si mantenga viva la pace deUaiitìtto 
e della fedeltà; soltanto i buchi nei 
doveri matrimoniali vengono fatti più 
0 meno , palesemente! 0 e* è, prima o 
pm tardi la ferroativa nella china i-
nosoràbile. Il BaràttanicJ trasporta 
in tate ambiente a ciò appunto cì^fa 
toccare con mano. Sfilano adunque i 
mariti e le mo^li ma gli errori sono 
pressoché identici. 

Campeggia fra essi Una maschia fi-
g«F«4fefa^^0 '̂ha non è^ariW^^ 

a ohe eVun giornalista. ..Eugenio 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornale^ si interi s$a quanti, 
spedenJtQ corrismMenze, o i?î 4an-
imo fare\ oriimmni di copie, a 
p/ere aggiungervi Al relativo im­

pòrto. : 

Le acque ai BpedìSoono d M t t é eciC 
Panno e si trovano anche, presso 1 
principali farmacie. 
, Gli Stabilimenti per^HTTuFa locai® 

sono aperti dal 1 maggio al 30„.sa£ 
tembre. , 

L* Arnminìstrazione conc0!:!8ionan'a 
introdusse aìtri notevoli na^gìioramonli 
negli Stabilimontì ed |̂î ^disp08tò pel 
procurare ai signori frequentators 
maggiori divertimenti ch.a per U 
sato, ondo: rendéi'e loró^gnora pm 
gradita la dimora, forma sempre nel 
suo proposito di innalzarli in ht 
al livello delle Stazioni più imp 
tanti d'Europa. 

Par richiesto di Camere e Qn 
dirigere le^d^mande alla Ammiiiiìlfa, 
zìone dello Ragie Terme di Montsca • * ? ! • 

• J 

• : ^ . ."fS:?^-!-^.? 

l - i^1i 

ai^. 

,, «S. — Ebbe luogo una 
riunione delio associazioni conserva­
trici di Stàfordshìro noi parco di Har-
tifield residenza Salìsbury. Ooncô at<| 
enorme. Diversi /oratori, fra i quali 
Salisbury, biasimarono J, progetti di 
Gladatone, smembranti FirnD^O, 

Oubllsgo, * 3 . Il Frremàns Jour-
nal assicura che gli oriingisti irlande­
si continuano a ricevere munizioni da 
guerra. 

i . i 
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' Oggi la Camera procederà alla 
nomina della commissione del bì-
iancio e delie aìtre permaoentL 

.v,̂ ..,.̂ '-' 
I , 

Ieri avvennero in Roma |§^,ple-
zioni amministrative. Su 25̂ 0Ò& e-
lettori accorsero oltre 10,000. Non 
se ne conosc^l^^^itò d'efinitivo, 
ma sembra c ! f f i n ì s t à moderata-
elencale sia m prevalenza ; i cm-
que candidati liberali sono fuori 
di combattimento. I dericali, ca­
pitanati da preti, si presentarono 
alle tirneSftapàtti ih schiera. 

m 

Oggi la nostra squadra navale 
reduce dal blocco della Grecia, 
deve avere salpato dalla baia ài 
Suda per Augusta. 

Rirnarranrio a Suda il Bausan 
e il Marcantonio Colonna. 

Kar8g i , 1 ^ , «• Telegrafasi . al 
Temps da Grenoble che il voto delia 
legge dell'espulsióne dS principi com­
mosse i conservatori di Grenoble e del 
dipartimento di Ĵ ŝer. Dietro convo­
cazione urgente, un centinaio di de­
legati, venuti da tutti i punti dei dì» 
partìmento, aijjrjuniltono iesera a Gre­
noble, sot^ftf presidenza del maî hfl̂  
se di Quinaonas, e protostaro^j^l-
r unanimità contro ì! voto dalfaCa-

• ' .Parigi, f 3 . — i'^ioTnaii oQonW-
chicì dicono cha moltissime ^Ursóne 
andarono-Jg||^a iscriversi nal registro 
del palazzo di GalUera; molte- visite 
pure presso il principe Napoleone. 

Secondo il FisfafO ilprincipe Vitto­
rio finora ricuserebbe di pa^0aa,F9 
nn manifesto, che potrebbe essera in 
ooniiadt^iziono colie dottrine del padre. 

Ira OH 
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ALLA COSTA D^ARQUA* 
% (Anno 60" d'esercizio} 

• ' j I 

ttesto acquo si distfnf^uono dàilé 
altre rivali per la quantità di G^s 
idrogeno solforo.s^jb0ro ohe coatén* 
gono e sono di unii efficacia sorprea-
dente por la cura àè\h malattie era^m 
nicfte dji^fepétifP^rnatDsi) special 
oaento daWeerp-ti non febbrili^ gua­
riscono il sisttìtna linfatico glandalares 
i disordini degl'apparato genito uri­
nario (mestruazioni in-egolari, catt 
ro vescicajf^-^^enelia) le affàùoni^ 
stro enterichey le bronchiU lente e ' 
malte oltre forme morbose della mu­
cosa polnioriare. Contenendo in mini' 

I 

'-ìli 

me proporzioni 8(^1 h.W calce sono tol* 
lerate anche dagli^,^^ln p % ^ a - « 
tfOlt. iil usano vantiiggiosamentQ 
che per uso esterno per curar 
cute affetta da èrpeti crònicH^^ 

l^anìse con^j^venzZatori e p M f 
9pirazi<gfl dar gas. Medico alta fonte. 
Le vere Acquo Solforose ÉainersaaS 

p o r t l t r i r rilievo sulle bottigUe Ss 
dicitura :< AC®: m 1^». U A t » . ir. e 
sopra i j^^^cjoio un#fascia di cart^ 
colla seguente'' scritta in Rosso: A-
cqua Self. Rgiineriana, Costa d'Arataà 
e la firma G. rriesfe. 

g 

* 

G-randì incendi si segnalano 
Massaua, Arkiko, e Moncullo. RI-
tiensì siano incendi politici. 

* 

I n , , , 

U l a r l i ^ ^ l i è r l | 3 § ; i^a^Htbiio 
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•-•^•iSi^^ w ' 13 GIUGNO 
• ' • ' • • " , . • • • • ^ m r \- ' 

Muore in questo giorpo nel 1837 a 
•Capodimonte, presso Napoli Giacomo 
I^eopardi, di Recanati, sommo poeta 
Urico, dottissimo filologo in lettere 

^greche, latine ed italiane. • • 
Questo poeta illustre ebhe v'.ia^così 

Infelice che il •ffloricordo commuova 
l'anitòo più forte. Deformato della 
fiersona, travagliato nel corpo, di cre-
tìcenli nuovi malori, odiò la luce e la 
i^rnSi invocando la morte mille volte 
«he'^lttitandolo nel nulla ponesse fina 
al suo potere. 

Ebbe il più fino e clelioato sontire 
-«nde scese perciò a commuovere sino 
ài profondo gli animi di quanti leg-
,govano le sue empendo poesie. 

Amore e morte furono sempre i 
aofletti delle soe liriche. 

L'amor della patria, della libortìk e 
indipandenza italiana lo scosse pora 
ed è sublime la sua canzone: All'I 

Le sue traduzioni dal greco, due 
Odit un Inno a Nettuno^ i suoi Scritti 
•giovanili, le Opere, VEpìstolario ecc. 
-sono aurei scritti della nostra lingSIf 
per i quali egli è postò fra i pii 

^^randi letterati dal suo secolo. 

•i^1^;i'^ 

; .V V ut 
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Viilanova simpatico gioviale faceto è 
allegro capo di ogni comitiva, e 1 a-

mico sincero d» Roberto di, S. Maria; 
egli pure» è innamorato della moglie ] 
di Antonino Saipremi; forse però sono 
i soli in cui l'amore si farma o non 
va alle estreme conseguenze, per 
quanto il marito gliene offrisse tuttelî  
le giustificazioni. ' 

Viceversa poi la Glaevr%J[^epni ri­
sponde con amore intanso alÌ*amora di 
Roberto di S. Maria, al punto dà origi­
narne una vera oatastrafa allorquan-
*̂° Ja^^ateaJ^wvia caM 
gnuola, moglie al Roberto scopre la 
tresca di suo marito colla Ginevra e 
tt^marito di questa lo sJj|Ieva, e Ro-, 
berte, scultore ,d>sttnto il quale aveva 
su Ginevra modellata una statua, pre­
so da terrore spezza l'opera sua Q poi 
con una rivoltella si uccide. 

Quésto punto ci ricorda l'ultima o-
péra di Zola r Oewvrfl coU'artista che 
Btrugge^.|?|gpftpria fatiche ; come pû  
re COI funerali che ne seguono; sce­
ne d'altronde assai bene riuscite. Riu­
scitissima del pari quella in cui Eu­
genio*'?! a visitare 4||;rsua già inna­
morata ballerinii, Zina, mentre, aur 
dandosene egli, gii succede nella vi­
sita il tabaccoso manteniiora Ormago; 
quanta verità in quelle scena 1 Vero 
del pari il dialogo al Teatro quando 
due zerbinotti k^ggono la vita a tutti 
gli astanti fra cui alla moglie dal 
Leoni li quale ascolta I 

Pure, piuttosto che un lavoro com-

^L'estrema sinistra nella riunfò-
e da essa "tenuta starnane invi­

tò il nuovo deputato onorevole 
Pantano, eletto in due cqllegi, ad 
optare in favore di Perugia." 

* 

¥ * 

• Co! primo luglio si istituirà a 
Napoli un deposito centrale per le 
truppe d'Africa con personale com-it 
postò d'un colonello di fanteria, 
d'un ufficiale supeWore contàbile 
di ììfficìali inferiori contabili e 
^arij scrivani locaUt nonché d'un 
limitato persorialé di truppa che 
dovrà accudire al seffizio degli 
uomini di partenza è d'arrivo. » 

I I 

I d i s p m e e i ) 
bsiasa, 13, ore 8,45 ant 

' " r i 

Dicesi che il ministero porterà 
Minghetti a presidente della com­
missione del bilancio. ^^^^ 

È giunto Zanardellì e flssS 
cori %àiróli, Grìspi e Nicotera il 
programma per ropposizione. 

— Depretis intende imporre la 
dedizione ai dissidenti. 

'' •. > ore llj05 ant* 

Il ministro dei lavori pubblici' 
Genala, officiato dai fll©|wtg,|l 
del ff*i®lc^ÌiEe, protBÌse loro df 
presentare oggi stesso alla Camera, 
chiedendone r i i r g e n s K a , il pro­
getto di l e g g e ( su l l e l i o n l l l -
eto©» (AUro che Marchiori e CAj 

- . - - ' I . - l ' L 

.C©@tEiaBil8s«iBO,ll9 "t^e ~- Il prin­
cipe BosWr KArageorgtìVic è consi-
derato candidato russo eventuale p|l 
principato di Bulgaria. Carageorgvìc 
avendo domandato un' udienza al Sul 
tano, Radwìtz domandò spiegazioni a 
Palazzo, che rispose tale udienza ès­
sere una semplice visita dicortesia.lt 
Sultano ricevette ieri ^Karagaorgevìc 
e gli conspgno il gran cordono dal 
Medijdie. ICiirageijrgevib abita 'la re­
sidenza d'estate sui bosfgro, che il 
•Sultano regalò il principe dì " Mon^ 

Dicesi^^^ la questione per ia'd 
limitazione della frontiara TurcoPer 
siana ritornerà sili tappeto. Il go.ver-

^ntitore di Bagdad ricevette ordine di 
spedirò truppe verso la frontiera Per­
siana per osservare gli avvenJmenÈi. 
Iî oUré il recente invio in Armenia 

•^J Ismail Pascià come comandante 
militare straordinario si riferirebbe a 
tale questione. 

t a porta è preoccupata della riunio­
ne domani dairàsserabieaaSofia.Sem­
bra che protesterà perchè la riunione 
a Sofia dei deputati rumeliotti è cojft|ĵ  

^àri^tf-ai trat^ti. • • :^ , 
Infine il Sultano è preoccupato vi­

vamente della voce dì concentrazione 
di 200,000 russi in Béssa^tia. La 
Porta, lungi dal disarmare, continua 
glteftr marnanti. 

Aiess©, * 3 . — La Camera appro­
vò il progetto che riduce il numero 
dei deputati e il pregetto riguardante 
i deputati militari. 

^e©afi©, 1 3 . — La Camera approvò 
lo scrutinio per dipartimento. 

iPjsa'SsI, f ^ . , - r II Temps ha un 
dispaccio da Sofia che aununzia il 
prossimo arrivo a Sofia di Strauski 
Capodel partito liberule della Humoha, 
che, dtcGsi, avrebbe il mandato di 
proporre alla Camera il rigetto della 
convenziona torco bulgara per l'unio­
ne compieta dalle due Bulgarie. 

Baposito generalo per V Î ,̂ ,_,,,„^,^ 
scluso ir Veneto, Bergamo,-^Broscia. 
Ferrara, Trento, per le quali provin-
cie ne è rappresentante la farmaci» 
Luigi Cornelio in Padova) presso A. 
MANZOMl e C, Milano, Via Sala I d ; 
Roma, Via di Pietra, 91; Napoli, Pa-

iiazzo dei Municipio. 

•^n >m 

, - ^ 

Fabbricatore dmCarrozze 
1̂ I _ I _ j i 

Assortimento cbmpletoda sò'fdisfa, 
re qualunque eî ig^nza, di ^ a n d n o 
briassa e èsai's'^s'i',© d'ogni'qua'itàT 

Articoli tìòtidi e garantiti a prezzi 
di tutta convenienza. 

-% 
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P m i m FORZATE N. 14*2 
.TEATRO VERDI 

d ' p r ^ per ògjjtìttt di Chirurgia dea 
tistica. Per denti e dontier |Jn oro 
giallo e bianco ed altra composiziòhej 
tutto con nuovo sistema. 

£i'>egaisGe operazioni deatistìchovL 
studio resta aporto tutti i giarai di 
mane a sera. 

• l i i -

^^^J^^S^'^.^S^ffSr. 

0 (L SOi«affli «Il 
ANTICOLERICO 

Vedi avviso IV'Pagina 
L h - i l i ^ - J i j v x - r ^ r Lhi ^ - . — ^ ' i - n-. ^tes^st^tm. 

A* « 

tfiaJiip^HJtiMf^ 

• F.ZON,^g|tto-re. , 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomuUU 

. - ^ I l 

- CHIRURGO DI rim:! 
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Pejo per distinguerla dàlia rinomata AMtlem Petit t e d i ?ÌPle|<j> dove Sf'secoli vi ^ 
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Il Belìocàn rion lylftfo smercio della déM la sua inferioritàr e 
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sui .stampati quello di pnica ^^em Wìmte di ^Pejo conservandoj per la legalità, sulfei 
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ctuliiichto nello miiIaltUi così nioiupllciclie^ 
soùoìàièomèsuemsmvgom'i, gérp l̂ò^o 
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Infallibile plf la cura éeì MiccioU o porri 
ficci, fwa? di fico, o porro fiòol mal deWa-
sim o carie dèWnnghi^^Afii^pheMlc0yo9e. 

^^rèSzo dei. CaMScriKffiésalsif flftcon'grande 
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Si speciiscóho dietro riméssa dell'icppllffi 
più Centesimi 50 per; pacco poBtàlé d4l far-
maoista m i 4 ^ C ! M I , EiDII^i Brescia, ,p 
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V'Arresta sempre c'dn jstahianouà di effetto le coliche — l a dissenteria -^iil^#vomito 
«^jil mal di mare "—la febfero gialla, ed aìiri nfìaìi di sintomi affini, e d* indole epido-
fBÌca é-'*Jjai'a8Sitaria. E una scoperta itóportantisstma cho raggiungo Tapogeo della scienza 
avendo r4S|>lìo il gran, problema di .^nri^édfb co^tr^ò il colerà. ' - . - • -

;Ij^pUÌ3aimi documenti di cui è fornita lai'rìnoiiàta T m % a Peng-oss^ cl| |aramenta 
dinoostrano quanto essa sia indispenBabile in ogni famiglia, e d M specialità pei militurì, 
poi yitlgiatori, ^ IjeLs^bilim^^^^^^^^ - ^ 
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us^|a diede il miglior successo. 
Spezia effioacissima. Ba Scapoli 
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vatori d' cavalli;*èirimedìp sovrapQ:p,eHe artriti, 
ffpet% ' jfert?ej:>̂ Jfĵ fÌ?MW in'', ge^tfmle © 
cioè: tìnpiU di golii,-anginej ingorgMfglàtìj^^-
lari, edemi, flemmoni, conttjsioni. Nella zop-
pìnà dei bovini per là ciifa dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione. "''* '̂™"' 
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!W.MB; {(signor FrsB^f^«iiB i ^ p g l l a n o possjede tutte le ricette scritta dì proprio 
J 

mgno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio.'pìù un documento,ccon cut lo designa 
•" -"'̂ «̂*̂ ---̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ''̂ -s- - —^^^^*^*o, OTliti le competenti autorità, (pìuttostochè 

PrmiUinU'EfpQsixhm 4t Milano tS'/i -^ Paii^t xSjS - Mon^a 18S0 . 
,id a ejueUa Nat^iounle dì S\Ciìaiio isSr ^ 

colla più aU?t R icompensa uccorda ta al la Profumeria 
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quale suo! Buccessore; suaa a sngeK ^ „ ., . . . . . , .. 
riflorreira alla 4. pagina dei G\orm0f^fìricOp^P%etro, Giovanni Pagliano e';tuuì:coioro 
cbè. audacemente V falsiimente Vantano qiièit^ avverte ipure di nott confon­
dere'questo legittimo farmiicò, coll'aitro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 

^fw''Giwse^Ì3te,ìVc[ijRÌe, oltre a non avèt tìlq'una affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto Ì'oibof#'-di esser dà %i^Jspó^ sìj^eimette con'audacia senza pari, di far 
menaionlB'di lùi'nei suqi annunzi, ind'ucendo il pubbì'CO a cretlernolo parente, l^ 

Si ritenga per masBimft|. Che ogni altro auyiso p ricmamo relativo a questa specialità 
che venga mserito in qtfesìo od in altri giofnaìì'J^'non può riferirsi che a detesitàbili cOn-
traffaaiohiJu pVii delle vòlte dainWs'e 'àUa salute di chi'fiducioeamente ne usasse. 
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Articoli (;ta''''rtt't' (io! tmio'scévtr tli-s^ost'anze jipcive q pariicolarmeute 
riceóiiiàndjiti cba-'tiJlta conùiimin àjle Signore eleganti jier Ic'lrfrài ijualiti 
igieniciie^ per U ; loro sciuiaiti*, fiLn:ja,a e -pel delicato e taiup aggradevole 
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VencfesS a Venezia presso l . BERCJA^O, protuìiiis-
re, I 7 0 i , frezzmu, S. ^ a r c o « - a Treviso presso A. 
MANDRUìitZATO} pr^Mniere fi chincagliere — a Padova 
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presso la Dit taVoil . di ANi GUEBBA, profumiere. 
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Amaro dì Felsìna 
Eucalyptus 
Montfl Titano 
Arancio di Meimco * 
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